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5 P U G L I A

M A R I N A  D I  U G E N TO  ( L E ) 

SI VELEGGIA 
DI GROTTA IN GROTTA

Ci sono angoli del Salento che 
meritano di essere apprezzati 
quanto le sue spiagge: le grotte che 
si insinuano nella costa adriatica, 
ad esempio, con meraviglie della 
natura come quella del Terradico e 
l’insenatura dell’Ortocupo. O quelle 
del litorale ionico, tra cui spicca la 
grotta delle Tre Porte nei dintorni 
di Santa Maria di Leuca. Con le 
escursioni del Vivosa Apulia Resort 
(Marina di Ugento, Lecce) si veleggia 
sottocosta e, tra una visita e l’altra, 
ci si tuffa nel mare blu e ci si rifocilla 
con frise e taralli (vivosaresort.com).
 

6 S I C I L I A

M A R S A L A  ( T P )  

LAGGIÙ DOVE NASCE 
IL SALE MARINO
Vasche, piccoli canali e mulini a 
vento: non siamo in Olanda ma nella 
Riserva Naturale delle Isole dello 
Stagnone di Marsala (Trapani), dove 
il sale viene lavorato rispettando 
tradizioni vecchie di 500 anni. Per 
ammirare questo paesaggio unico, 
scoprire i segreti della produzione del 
sale marino attraverso un percorso 
multimediale e cimentarsi infine 
nella raccolta, c’è la proposta di 
Empeeria (empeeria.it), giovane start 
up a vocazione digital che promuove 
esperienze e itinerari per conoscere 
una Sicilia diversa dal solito. 

7 P O RTO G A L LO

P O RTO 

DOPO IL SURF, 
C’È LA VALLE DEI VINI 
La visita di Porto parte dalla stazione 
Sao Bento. È come esplorare le sale 
di un museo, con scene della storia 
portoghese dipinte sulle azulejos. 
La città si gode nel quartiere pop di 
Ribeira sulle sponde del Douro. Ci si 
rilassa con saporiti piatti di sardinhas 
e bacalhau, innaffiati da vinho tinto. Il 
surf si pratica sulla spiaggia di Praia 
Azul, con onde meno impetuose della 
gigantesca Nazarè, ma alla portata 
di tutti. Per una giornata detox è 
consigliata la crociera fluviale nella 
valle dei vini. Il biglietto (85 euro) 
comprende pranzo e fermata alle 
cantine per gli assaggi. 

8 G R EC I A

I S O L A  D I  Z A N T E

DOVE NASCONO 
LE TARTARUGHE
Zante è l’isola greca dello Ionio cantata 
da Ugo Foscolo per le “sacre sponde”. 
Nel periodo estivo si raggiunge in  
nave da Brindisi e Bari, ma anche voli 
dall’Italia con Aegean, easyJet e Wizz. 
Il bagno si fa a Porto Zoro tra Argassi e 
Vassilikos con spiagge sabbiose, acque 
cristalline e fondali che degradano 
dolcemente. Ideale per bambini. Da 
non perdere l’incontaminata Gerakas 
scelta dalle tartarughe Caretta 
Caretta per deporre le uova. Si 
schiudono da giugno ad agosto. 

Il percorso nell’Alpe di Siusi – con una vi-
sta a 360 gradi sulle vette dolomitiche che 
comprende il Sassolungo, la Marmolada, il 
Gruppo del Sella e le pale di San Martino 
– mescola passeggiate rigeneranti e  degu-
stazioni culinarie. Per le prime, nei pres-
si di Siusi allo Sciliar, si trova il Karlotten 
Kofel (nella foto sopra), un poggio in lava 
vulcanica immerso nel silenzio in cui 
trovano spazio i campanili di ben sette 
chiese. Gli appassionati di cucina altoate-
sina potranno invece scegliere tra piatti 
con ingredienti 100% del territorio negli 
11 locali che aderiscono al Festival del 
gusto Dolomites, previsto dal 2 al 19 giu-
gno. Castelrotto, Alpe di Siusi, Fiè allo Sci-
liar sono le tre località dove si svolge la ma-
nifestazione. Da non perdere poi, fino al 2 
luglio, il programma “Seiser Alm Balan-

ce” che prevede attività rigorosamente a 
contatto con la natura. Ci sono escursioni 
per conoscere meglio i fiori del territorio 
(ogni martedì), passeggiate alla ricerca di 
erbe officinali (il mercoledì), mental trai-
ning con professionisti per recuperare il 
proprio benessere psicofisico (il giovedì), 
allenamenti nel bosco per tonificare i mu-
scoli (il venerdì) e camminate con colazio-
ne al Laghetto Huber o al Laghetto di Fiè 
(tutti i sabati mattina). 

Infine, un consiglio per chi ha ragazzi tra 
6 e 16 anni che amano stare all’aperto e a 
contatto con gli animali: i Winklerhotels 
organizzano camp di equitazione nei pro-
pri maneggi con insegnanti specialzzati, 
passeggiate, pranzi al sacco e attestato 
finale. Si comincia il 4 giugno (winklerho-
tels.com).

3 T R E N T I N O

T R E N TO

AL “FUORI FESTIVAL” 
ANCHE MAHMOOD, 
HU E I COMA_COSE
Per la prima volta anche il Festival 
dell’Economia, a Trento dal 2 al 
5 giugno, si concede un côté più 
spensierato con il “Fuori Festival”: 
attività per studenti, umorismo con 
gli artisti di Zelig e musica che piacerà 
alla gen Z (Mahmood, Coma_Cose, 
HU). Così, oltre ai dibattiti tra premi 
Nobel, ministri e accademici, il weekend 
può trasformarsi in un momento di 
scoperta della città: da non perdere, tra 
le tante cose, l’installazione interattiva 
allestita presso Le Gallerie, che mette 
in scena 200 anni di storia del Trentino 
(visittrentino.info).

4 S LO V E N I A

M A R I B O R 

SOLE E CIOCCOLATO

Una casetta sugli alberi, tra la natura, 
in perfetto stile glamping. Siamo a 
Maribor, nel Chocolate village by the 
river (nella foto). Sulle rive del fiume 
Drava nel Parco Natura 2000. Nel 
paradiso del cioccolato, vicino alla 
fabbrica stile Willy Wonka. Una meta 
consigliata anche agli amanti delle due 
ruote per i molti percorsi ciclabili lungo 
le sponde. Vicino c’è Ptuj, la città più 
antica della Slovenia, col castello 
millenario. E poi la Carinzia con le 
magiche grotte del monte Peca, 
ex miniere di piombo e zinco. I laghi 
sotterranei si  visitano in kayak.

L E  D E S T I N A Z I O N I

A LTO  A D I G E

A L P E  D I  S I U S I

CAMPANILI E CAVALLI
SULLE DOLOMITI

SPECIALE VIAGGI/2

ALL’ARENA TERMINA 
IL GIRO D’ITALIA  

POI A JESOLO
COME SUL PACIFICO

V E N E TO

Sarà l’area di Verona, domenica 29 
maggio, a incoronare il vincitore del 
Giro d’Italia. L’ultima tappa della 
corsa rosa arriverà infatti al cospetto 
dell’anfiteatro romano. Se quello 
che cercate, dopo una visita alla 
città di Romeo e Giulietta, è un po’ di 
refrigerio e un tuffo in mare, due le 
alternative lungo la costa veneta. Per 
chi vuole praticare sport e godersi 
la natura, il luogo ideale è il piccolo 
comune di Cavallino Treporti con la 
sua pista ciclabile a sbalzo sull’acqua 
– il primo tratto è stato inaugurato lo 
scorso anno –, il borgo di Lio Piccolo 
circodato da canali, le torri e la Batteria 
Vettor Pisani, creata per la Prima 
Guerra Mondiale e oggi restaurata e 
aperta al pubblico come museo. Per 
il soggiorno c’è solo l’imbarazzo della 
scelta con campeggi anche di lusso 
come Union Lido, che al suo interno 
ha una Spa, due parchi acquatici, il 
cinema in 7D e un’area – con annessa 
spiaggia – dedicata intermanete a 
chi è accompagnato dal proprio cane 
(unionlido.com). Per chi invece sceglie 
Jesolo, sul lungomare c’è un hotel-
resort la cui atmosfera ci trasporta 
lontano dalla laguna di Venezia e dalle 
colline del Prosecco: è il Falkensteiner 
Hotel & Spa, avveniristica struttura 
firmata dall’archistar Richard Meier e 
ispirata a colori, profumi e sapori del 
Pacifico. Merito del ristorante Hoku, 
che mescola piatti asiatici e locali, del 
suo variopinto tiki bar e dei tradizionali 
massaggi hawaiani proposti nella SPA 
(falkensteiner.com).  
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